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Alle 18 il tradizionale incontro popolare a conclusione della campagna elettorale 

Domani a San Giovanni con Enrico Berlinguer 
Parleranno anche i compagni Adalberto Minucci, il sindaco Luigi Petroselli e Sandro Morelli - Il partito mobilitato: iniziative nelle sezioni, nei 

comuni, in tutta la regione - Un voto che rafforzi ed estenda le giunte di sinistra e sconfigga gli «amici di Caltagirone» - Diffusione dell'Unità 

Incontro del 

PCI con i 

magistrati 
Una delegazione della fede­

razione comunista romana. 
guidata dal compagno Piero 
Salvagni, segretario del comi­
tato cittadino, si è incon­
trata l'altro giorno con i diri­
genti del Lazio dell'Associa­
zione Nazionale Magistrati. 

Al presidente dell'associa­
mone Casella, la delegazio­
ne comunista ha espresso la 
solidarietà per la difficile 
battaglia contro il terrorismo 
in cui sono impegnati 1 giu­
dici. Tra gli altri temi di­
scussi la costruzione del IV 
Palazzo di Giustizia 

Un nuovo liceo Musica « strana » 

in via della 
Farnesina 

Cominciano oggi 1 lavon 
per trasformare la palazzi­
na di via della Farnesina in 
una scuola. Ospiterà un liceo 
scientifico. 11 primo nella ven­
tesima circoscrizione. La Pro­
vincia ha affittato l'immobile 
dalla associazione « Fondo 
accantonamento indennità fi 
ne carriera giocatori di cal­
cio » e l'altra mattina il can­
tiere allestito per la nstrut 
turazione, alla presenza del 
vicepresidente della giunta 
provinciale Angiolo Marroni. 
è stato affidato alla ditta 
FAIM. 

al teatro 

in Trastevere 
Luigi Cinque, studioso di 

musica, già componente del 
« Canzoniere del Lazio », au­
tore dì testi sulla storia e 
sugli sviluppi della musica po­
polare, torna all'attenzione 
del pubblico con uno spet­
tacolo dal titolo « Progetto 
per una musica rituale » che 
sarà presentato questa, sera 
alle ore 21 alia sala B del Tea­
tro in Trastevere. 

Con il gruppo «Tarantu-
la ». di recente costituzione. 
Cinque, che oltre al sax sì mi- 1 
surerà anche alle tastiere, j 
presenta un lavoro inedito i 

L ' a p p u n t a m e n t o è pel-
d o m a n i a l le 18 in p iazza 
San Giovann i , con il se­
g r e t a r i o del P C I , E n r i c o 
B e r l i n g u e r . Un incont ro 
di popolo, c o m ' è t rad iz io­
ne a R o m a , c h e conclu­
d e r à la c a m p a g n a elet to­
r a l e dei comunis t i del la 
c a p i t a l e e del Laz io . 

I g iovani si r a d u n e r a n ­
no p r i m a de l l ' o ra s tabi l i ­
ta , a S. M a r i a M a g g i o r e , 
p e r d a r e vi ta ad un cor­
teo c h e conf lu i rà a San 
Giovann i . Al comizio par ­
t e c i p e r a n n o a n c h e Adal­
b e r t o Minucc i , del la se­
g r e t e r i a naz iona le , capo­

l is ta del P C I a R o m a , il 
s indaco Luigi Pe t rose l l i e 
S a n d r o Morel l i , s e g r e t n -
rio della F e d e r a z i o n e co-
m u n i s t a . 

P e r la g r a n d e man i fe ­

s taz ione tu t to il p a r t i t o è 

mobi l i t a to , in un u l t imo 

sforzo che conc luda con 

g r a n d e forza una c a m p a ­

gna e l e t t o ra l e tesa e an­

che difficile. 

La pos ta in gioco è 
g r o s s a : si t r a t t a di raf­
fo rza re la g iunta di sini­
s t r a che ha g o v e r n a t o la 
Reg ione in ques t i c i nque 
ann i , i m p e d i r e che a l la 

gu ida del Lazio to rn ino 
gli « amic i di Ca l tag i ­
rone ». 

P e r ques to mot ivo fino 
a venerd ì sono annunc i a ­
te iniziat ive in t u t t e le se­
zioni, nei q u a r t i e r i e ne l le 
b o r g a t e e a n c h e nei co­
muni della p rov inc i a . Do 
m a n i m a t t i n a è a n c h e 
p rev i s t a una dif fus ione 
s t r a o r d i n a r i a de « l 'Uni tà» 
— che ha una p a g i n a e le t ­
t o r a l e — nei luoghi di la­
voro e nel le f a b b r i c h e . 
S a b a t o , inf ine, in tu t t i i 
q u a r t i e r i e nel le b o r g a t e 
s a r à diffuso il g i o r n a l e 

con il t e s to del d i s co r so 
di B e r l i n g u e r a San Gio­
v a n n i . 

D a s e g n a l a r e a n c h e c h e 
ne l l ' u l t ima s e t t i m a n a di 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e im­
p o r t a n t i t r a g u a r d i sono 
s t a t i r a g g i u n t i nel la sot­
toscr iz ione e nel t e s s e r a ­
m e n t o al p a r t i t o . C o m e 
a b b i a m o r i fe r i to ier i , t r e 
zone della p r o v i n c i a , Ti­
vol i -Sabina. C i v i t a v e c c h i a 
e Col le fe r ro , h a n n o supe ­
r a t o il n u m e r o degl i i scr i t ­
ti del 7 9 . Cen t ina i a di 
c o m p a g n i in ques t i g iorn i , 
h a n n o r i p r e so la t e s s e r a 
del PCI. 

Consegnate ieri le chiavi dei primi quattro appartamenti restaurati ad altrettante famiglie 

Torna la vita nelle case 
di San Paolo alla Regola 

Un importante risultato del programma di recupero av­
viato dal Comune - L'assegnazione degli altri 11 alloggi 

C'è stato anche un pizzico di emozione. 
Quelle case le avevano lasciate che cade­
vano a pezzi, fatiscenti, gonfie di umidità, 
ed era solo un anno e mezzo fa. Le hanno 
ritrovate, ieri mattina, come nuove di zec­
ca. pronte per essere di nuovo abitate. Case 
vere, questa volta. Si è chiusa così, con la 
visita « in loco», come si dice, delle prime 
quattro famiglie assegnatane, la fase ini­
ziale del programma di recupero del comples­
so di San Paolo alla -Regola avviato nel 
gennaio del '79 dall'amministrazione co­
munale. Le chiavi sono state consegnate dal 
Sindaco che insieme ai primi inquilini ha 
visitato ieri l'edificio di via del Conserva-
toro 66. 

Gli appartamenti già pronti sono appun­
to quattro ma ben presto l'impresa che ha 
m appalto i lavori di restauro, la Coopera­
tiva Nova, sarà in grado di consegnare al-
l'Iacp (che ha il compito di assegnarli) gli 
altri 11 alloggi più i locali che saranno adi­
biti a centro culturale e le quattro botteghe 
artigiane. Dunque San Paolo alla Regola 
torna davvero a vivere: fra poco i vecchi 

abitanti dei tre edifici evacuati diciotto 
mesi fa si insedieranno di nuovo 

E' un primo risultato concreto del pro­
gramma di interventi su nove complessi di 
proprietà comunale nel centro storico. Ol­
tre ai tre edifici di San Paolo alla Regola, 
infatti, i lavori proseguono a pieno ritmo 
anche a Tor di Nona (qui i primi alloggi. 
saranno pronti in estate); a palazzo Pizzica­
rla, e poi in via dei Coppellali, a Borgo Pio. 
a vicolo del Bollo, a piazza Sonnino e in via 
Cialdini. Complessivamente 310 appartamela 
a". 71 botteghe e numerosi centri cultural' 

Tutta l'operazione si ispira a due criteri 
principali: mantenimento dei vecchi abi­
tanti negli alloggi recuperati, integrazione 
tra residenza, attività produttiva e attività 
sociali. Quanto più si può, insomma, per 
arrestare, almeno dove è possibile, la spe­
culazione selvaggia operata dalle grandi im­
mobiliari da anni e anni, ormai all'assalto 
del centro storico. Per la reintegrazione dei 
vecchi abitanti negli alloggi restaurati ci si 
atterrà alla convenzione stipulata tra Co­
mune e Iacp poco prima dell'avvio dei lavori: 
avranno comunque la precedenza su tutti. 

Gli studenti a Minucci e Rodotà 

«Ma la Regione 
è davvero tanto 

decisiva ?» 
Incontro ieri mattina all'Università — La 
unità delle sinistre e il potere locale 

Petroselli fra gli assegnatari di San Paolo alla Regola Un aspetto del restauro 

Le domande sono dirette. 
ciliare, immediate. Gn ar^o 
monti conerei e a- . . .an a 

[ governo aelle sinistre neyli 
i enti locali, il modello di svi­

luppo e la crisi economica 
nel nostro Paese, la politica 
delle alleanze, ruolo e fun­
zione della DC, oggi. Loro, 1 
giovani, sono forse i più di­
retti interessati alle elezioni 
di domenica. Sulle questioni 
sul tappeto si gioca il loro 
futuro di uomini e di cittadi­
ni e l'esigenza di un dialogo 
serio, franco e approfondilo 
col PCI è manifestata in oc­
casione dell'incontro di ieri 
all'Università. 

Il compagno Minucci si è 
alternato al microfono con 
Stefano Rodotà in un dibatti­
to serrato. La sottolineatura 
più incisiva è stata data 
(contrariamente a quanto av­
viene nei comizi e incontri di 
questi giorni, in cui la « Poli­
tica » con la « P » maiuscola, 
ha rischiato di fagocitare il 
vero tema della consultazio­
ne) al ruolo e alla funzione 
del governo regionale delle 
sinistre. A ciò che ha signifi­
cato, in termine di rottura e 
di cambiamento col passato 
il decentramento dei poteri. 

Molti non si sono accorti 
— ha sottolineato Rodotà — 
che quell'unità delle sinistre 
di cui si è andato parlando 
da anni, si è concretamente 
realizzata nelle giunte locali. 
E molti — ha aggiunto Mi­
nucci — non hanno ravvisato 
il valore dirompente del 
sempre maggior potere delle 
Regioni. Man mano che que­
ste amministrano soldi dello 
Stato e incidono sulla pro­
grammazione economica loca­
le. scardinano e sconvolgono 
il sistema di potere tradizio­
nale della DC. 

Tuttavia con questa De 1 
giovani trovano ancora diffi­
coltà a confrontarsi, convinti 
come sono (e in questo so­
stenuti ingiustamente da 
molte forze della sinistra) 
che « il governo è male e 
l'opposizione è bene», con u-
na visione diabolica del pote­
re. Certo la Democrazia cri­
stiana — ha sostenuto Rodo­
t à — è il partito dei Vitalo-
ne. «uni e trini » che con la 
loro solidarietà smentiscono 
ogni sospetto di crisi dell'i­
stituzione della famiglia. E' il 
partito della borghesia tu t ta 
italiana (né francese né te­
desca) ma è anche la forza 
che rappresenta «lo strato 
intermedio moderato», come 
lo definì Gramsci e vincerà 
nel nostro Paese la destra o 
la sinistra a seconda di come 
si sposta questo strato. 

La politica delle alleanza 
del PCI, sulla quale tanto si 
e parlato luori e, ieri, dentre 
l'Università mira a neutraliz 
/.are le punte negative di 
quello strato e far emerger* 
quelle positive. Il sogno delia 
DC — ha ricordato Minucci 
— e di essere lasciata in pa 
re per potersi difendere un» 
ta sotto il motto fanfanianr 
« Dio, Patria, Famiglia ». Il 
PCI con la sua politica so 
prattutto regionale ha provo 
cato contraddizioni e lacera' 
Aioni in questo sistema. 

Un altro tema di fondo del 
l'incontro coi giovani è stato 
naturalmente il modello eco 
nomico di sviluppo in crisi 
(n^on solo in Italia, ma in 
tutto il mondo). Secondo Mi 
nucci tra le cause c'è anche 
la stessa crisi dell'organizza 
zione del lavoro. Allora l'in 
terrogativo di fondo che si 
pone è se la nostra borghesia 
industriale possa reggere a 
una ricomposizione de' lavo 
ro a un livello più alto, che 
implichi necessariamente un 
maggior potere da parte del 
la classe operaia. E' questo il 
nodo che si deve sciogliere 
nei prossimi anni e i tentati­
vi di confondere le acque con 
le accuse di eccessivo garan­
tismo dello Statuto dei lavo-
ratorì, di assenteismo, di 
« vuoti » del sindacato, sono 
af olutamente strumentali. 

A dispetto dì ogni insinua­
zione radicale e socialista. 
l'unica forza «alternativa » è 
stata sempre quella del parti­
to comunista e il comporta­
mento e le indicazioni che 
quei partiti danno, oggi, ne 
sono una prova. 

Quanto ai giovani, il PCI 
può forse rimproverarsi di 
non essersi mosso in tempo 
nel rilanciare una grande 
battaglia ideale e culturale 
sull'analisi delle esperienze 
storiche del partito, cosicché 
il confronto con le nuove gè 
nerazioni rischia di rimanere 
schiacciato, sotto elezioni, su 
questioni prettamente politi­
che. Ma — come ha rilevato 
Rodotà — i segni di ripresa 
ci sono e si sono manifestati, 
per esempio, il giorno del­
l'assassinio di Bachelet: era­
no anni che non si notava 
all'interno dell'Università una 
presenza cosi massiccia e 
spontanea come quella mat­
tina. 

Vedremo dunque la pros­
sima settimana i risultati. 
Quello che è certo — ha 
concluso Minucci — è che 
noi chiediamo ai giovani di 
informarsi, di capire, di ra­
gionare con la propria testa. 

Gli inquilini di via Niccolò III contro la speculazione 

Le case sono in vendita, ma loro 
sono decisi a restarci dentro 

L'appoggio della XVIII circoscrizione, del Sunia e del co­
mitato di quartiere - La domanda per il mutuo agevolato 

E' da più di un anno che 
su settantacinque famiglie 
pende la minaccia di essere 
buttati fuori dalla casa dove 
abitano da cinquantanni , in 
via Nicolò III. Tutto perché 
i padroni, dopo aver tentato 
di eludere la legge sull'equo 
canone, hanno posto in ven­
dita gli appartamenti. Vendi­
ta frazionata, si chiama que­
sto sistema, usato dalle più 
grosse agenzie immobiliari, e 
lo scopo è sempre Io stesso: 
cacciare i vecchi inquilini per 
ristrutturare lo stabile maga­
ri m miniaDpartamenti, per 
poi affittarlo a prezzi proibi­
tivi a chi se li può permet­
tere. Operazione tanto più 
vantaggiosa se l'edificio, co­
me nel caso di via Nicolò 
III . si trova a due passi dal 
Vaticano. 

I.COlta povera gente, negli 
anni passati ha dovuto cede­
re al ricatto ma oggi che 
a governare la città c'è una 
giunta di sinistra è diverso. 
Nel caso degli inquilini di 
Cavalleggeri la XVIII circo­
scrizione si è in più occasio­

ni schierata a fianco dei cit­
tadini che occupano da anni 
il palazzo popolare e anzi 
si è anche offerta come tra­
mite con la proprietà. Una 
proprietà per niente anonima 
visto che qui i padroni si 
chiamano Gerini-Pacelli nomi 
di nobiltà mera, la stessa 
delle grandi speculazioni de­
gli anni 50 e 60. 

Contro i Gerini-Pacelli gli 
inquilini si sono costituiti in 
cooperativa, hanno offerto ai 

Sottoscrizione 
Un gruppo di aiutanti uffi­

ciali giudiziari della Corte di 
appello di Roma, tutt i iscrit­
ti al sindacato unitario, han­
no sottoscritto 150 mila lire 
quale contributo alla campa­
gna elettorale del Parti to e 
come segno di apprezzamen­
to per l'attività svolta dai 
parlamentari comunisti a tu­
tela e nell'interesse della ca­
tegoria. 

proprietari di acquistare le 
loro case sulla base di un 
prezzo equo e proporzionato 
alle reali condizioni dello sta­
bile (al quale non è mai sta­
to fatto nessun lavoro di re­
stauro e di conservazione se 
non quelli pagati di tasca 
propria dagli affittuari). Ma 
i padroni non vendono ai « po­
veracci » e si mostrano irre­
movibili. Gli inquilini però 
non hanno alcuna intenzione 
di cedere e con l'appoggio 
del Comitato di quartiere, del 
SUNIA e della Lega delle 
cooperative proseguono la 
battaglia. Le ultime novità 
riguardano l'intenzione di fa­
re domanda alla Regione per 
poter disporre del mutuo age­
volato per la casa. 

Giovedì scorso nel corso 
della manifestazione sulla 
piazza S- Maria alle Fornaci 
è intervenuto anche l'asses­
sore Bencini che dopo aver 
visitato Io stabile di via Ni­
colò III ha portato la piena 
solidarietà del PCI e della 
giunta di sinistra alla loro 
lotta. 

Banchetto (si fa per dire) l'altra sera nelle sale del Midas hotel 

Metti una sera 
a cena ospiti 

in casa de 

«Non c'è niente da fare, 
l'Hilton è molto più raffinato, 
vero? ». La signora, trenta-
cinque anni, abito di chiffon 
a fiori rossi e viola è appog­
giata a una balconata del 
« Midas hotel ». Commenta 
con aria annoiata. Il sole sta 
tramontando, le suggestive 
luci che illuminano la pisct-
na del lussuoso albergo si so­
no appena accese. La donna 
le guarda, con una mano reg­
ge la sua borsetta di lucerto­
la, con l'altra tiene in equi­
librio una pila altissima di 
pizzette. Per evitare che ca­
dano ne mangia due, tre al­
la volta, come fossero un 
sandwich. Beata lei! Come 
avrà fatto a procurarsele? 
Attorno l'invidia è molta per­
ché tutti (noi compresi) con­
tavamo di fare uno spuntino 
alla festa popolare organiz­
zata da Publio Fiori per pre­
sentare il suo figlioccio An-
driulli, candidato alla Re­
gione. 

Gli invitati più affamati 
escogitano subito un piano 
dopo aver tentato invano di 
allungare le mani sui vassoi 
che i camerieri facevano gi­
rare fra tavoli e poltroncine 
bianche dove erano accomo­
date parecchie centinaia di 
persone. Il trucco per man­
giare era semplice: bastava 
andare dalla parte opposta del ! 
salone foderato di moquette \ 
verde (per l'occasione sono , 
state unite le sale Topazio. ; 
Smeraldo e Zaffiro dell'alber- • 

go sull'Aureliat. Qui affac­
ciano le cucine e quando st 
tratta di mangiare i democri­
stiani hanno un fiuto da se­
gugi. Purtroppo l'idea non era 
stata originale e cosi, appe­
na si apriva la porta, il ca­
meriere che usciva veniva 
placcato da almeno cento 
persone, che si tuffavano sul­
le pizzette. Davanti al lungo 
tavolo dove forse una volta 
era allestito un buffet c'era 
una ressa spaventosa. Spinto­
ni, parolacce, battute, uomi­
ni in smoking, donne in veli 
neri trasparenti, ragazzi di 
borgata con la camicia buona, 
signore anziane, vecchietti, 
qualche manager, guardie del 
corpo, impiegati di banca, 
tutti all'assalto. Il personale 
dell'albergo è quello che è 
uscito più provato dalla mi­
schia. A mezzanotte, quando 
la festa popolare è finita, si 
sono contati quattro feriti e 
sei contusi. Insomma, un vero 
peccato, questa deprecabile 
scarsità di vettovaglie e rin­
freschi. Ha rovinato tutto, 
ha rischiato di esasperare gli 
animt 

Un ragazzo daWaria dolce, 

capelli ricci e biondi, occhi 
azzurri travolto dalla mischia, 
ha fatto una battuta « Che 
casino, sembra quasi che i 
democristiani pensino solo a 
mangiare». Per sua fortuna 
il rumore delle mascelle al 
lavoro ha coperto le parole. 

Ma, incidenti a parte, 
c'era un sacco di gente, ospi­
ti diversi e variopinti. In­
somma una vera festa di po­
polo, con quel tanto di raffi­
natezza e di aria manageriale 
che non guasta mai. C'era 
Niki Pende, noto play-boy e 
ex marito di Stefania San-
drelli, un Vip, insomma. Cera 
una graziosa africana con le 
treccine piene di perle colo­
rate. Ad allietare gli invitati 
un complesso musicale e una 
bionda cantante. E poi, gli 
anfitrioni! Appena entravi ti 
si facevano incontro, ti ten­
devano la mano, un gruppo 
di tre o quattro robusti gio­
vani, aria un po' opaca ma 
compita. Si guardavano in 
faccia, valutavano a occhio 
professione, gusti e « status » 
di chi entrava, quindi uno ti 
si faceva incontro. 

Una festa popolare, ma si 

vedeva che sì era fra perso­
ne colte. E' passata una in­
cantevole signora, inappunta­
bile completo di lino blu con 
in mano un libro: « I fonda­
menti immaginari del marxi­
smo» di Luigi Sisto. Va be­
ne il buffet, va bene ta mu­
sica, ma la politica? La po­
litica quando arriva? L'atte­
sa della gente è stata pre­
miata più tardi quando Pu­
blio Fiori ha fatto sgombra­
re il palco dei cantanti e ha 
parlato, accompagnato dal 
solito Andriulli. 

Così disinvolti, cosi efficien­
ti, amabili, dei veri rinnova­
tori, della DC, della Regione, 
del paese. Lo hanno chiari­
to subito. «Bisogna tornare. 
amici mìei che così simpati­
camente siente venuti a que­
sto tradizionale incontro, al 
buon vecchio rapporto dei 
tempi andati con i comunisti. 
Ristabilire le distanze, fra noi 
e loro, come già sta avvenen­
do. Il nostro Andriulli (nu­
mero /5. ricordate), è il rap­
presentante mìaliore dplla no­
stra idea pooolnre. Lui sì che 
sa come metterlo n posfo. 
ouesto invad"nte PCI. Mica 
come certi altri che vurfrnp-
po ci ritroviamo nel nostro 
stesso partito. Dn oqnuno di 
voi mi aspetto dieci voti per 
Andriulli. Adesco divertitevi 
mire, ma mima di andar via 
passate dalla hall, per oanu-
no di rnì c'è un bel macchiet­
to di talloncini con il nume­
ro di preferenze giusto ». 

lettere-— 
al cronista 
L'odissea 

di un 

grande invalido 
Care Unità. 

sono un vecchio compagno 
ex partigiano. Voglio raccon 
tare la mia stona, che è si­
mile a quella di tanti altri 
cittadini, perche si facci.» 
qualcosa per risolvere i no 
s tn problemi. 

Dal 1947 sono un grande 
Invalido (un'altra invalidità 

l'ho avuta nel '55). Nel 69 
ho fatto la richiesta per una 
visita con cui mi si ricono­
sce ufficialmente la mia si 
tuazione e mi permettesse di 
ottenere cosi un posto di la­
voro come invalido civile. Ma 
dal momento ir. cui ho pre­
sentato la domanda ho do 
vuto attendere 8 anni per 
avere questa sospirata visita 
medica. Alla fine nel 76, il 
medico provinciale ha nco 
nosciuto la mia invalidità al 
70' f. Sono andato, sicuro del 
fatto mio. al ministero del 
Lavoro per ottenere il posto. 
Ma qui mi hanno detto che 1 

termini d'età erano scaduti 
da 5 giorni. A nulla è valsa 
la mia dichiarazione con cui 
potevo dimostrare che erano 
ocn otto anni che attendevo 
un attestato ufficiale com­
provante la mia menomazio­
ne fisica! Alla fine ho dovu­
to chiedere la pensione che 
mi è stata corrisposta in ben 
12 mila lire mensili! Si può 
capire facilmente in quali 
condizioni io sia stato co 
stretto a vivere: sono ospi­
tato a turno da mia figlia 
e da altri parenti. 

In questi ultimi giorni, 
avendo disturbi agli arti, il 
mio dottore mi ha consiglia­
to il ricovero urgente al Po­
liclinico. Ma al reparto per 
malattie vascolari dove mi so­
no rivolto, un medico giova­
nissimo mi ha detto che non 
c'era posto e che mi rivol­
gessi altrove. Una suora mi 
ha anche consigliato di la­

sciare il numero di telefono. 
modo che. se si fosse libera­
to un posto, col tempo, io 
potessi essere avvertito. Con­
temporaneamente nei gior 
ni scorsi, in una trasmis­
sione televisiva, alcuni lu­
minari della scienza mette 
vano in guardia i malati di 
malattie vascolari da ogni 
indugio nel dichiarare i sin 
tomi che io accuso, per non 
rischiare l'amputazione de 
;?li arti . Così dopo il rifiuto 
del Policlinico mi sono ri 
volto agli altri ospedali ro 
mani, e anche a quelli di 
Tivoli e Latina. Invano, nes 
suno mi ha accettato. Ora 
sono qui che attendo di p a 
ter « conquistare » un posto 
all'ospedale. Questa è la mia 
storia, questo è il mio cai 
vario. 

Fretemi saluti 

Romeo Garbini 

Perché il 
centro didattico 

operi ancora 
Cara Unità, 

Vogliamo segnalare l'iti­
nerario che il Centro di coor­
dinamento didattico ha com­
piuto dal momento della sua 
nascita, nell'autunno del 
77. Entrato in funzione di 
fatto un anno dopo, il grup 
pò si è strutturato in 3 nu­
clei di lavoro con 30 ope­
ratori scelti con corcorso 
pubblico. 

Il coordinamento, che di 
anno in anno ha rinnova 
to il proprio rapporto con 
l'assessorato alla Cultura dì 
Roma, ha svolto la sua at 
tlvità prevalentemente in 
stretto contatto con gli stu 
denti della scuola dell'oboli 

go. organizzando itinerari di 
dattici nei musei cittadini 
e nel territorio che hanno 
coinvolto circa 20 mila ra 
pazzi ogni anno. Si seno or 
f-anizzate anche delle visite 
guidate per adulti il gio 
vedi pomeriggio e la dome 
nica mattina, a cui media­
mente hanno partecipato 50 
persone. 

Ma anche le principali 
mostre sono state meta del 
ie visite del Centro: per 
esempio, Matisse, Cezanne. 
La città del cinema. Gerì 
cault, Piranesi, nelle varie 
sedi, la didattica della ma­
tematica. 

Gli operatori che hanno 
svolto la propria attività nel 
le circoscrizioni hanno or 
ganizzato dibattiti e confe­
renze sul problemi cultu­
rali della città, hanno pre 
parato fascicoli didattici per 
la conoscenza del patrimo 
nio culturale delle varie zo 
ne. Hanno. In sostanza, re- ' 

so operante e vitale il pro­
getto di decentramento cui 
turale, così come era nei 
programmi dell'assessorato. 
per un «uso» migliore e 
diretto della cultura da par 
te dei cittadini. Nonostante 
quindi la grande « utilità » 
del Centro, così come è sta 
to da tutt i riconosciuto. 
quest'anno, per un disguido 
tecnico, la convenzione con 
l'assessorato non è s ta ta sot­
toscritta e da gennaio gli 
operatori lavorano senza es 
sere retribuiti. 
- Tuttavia, in una conferen­

za stampa, l'assessore Nico-
lìni. si è pubblicamente ìm 
Degnato a rendere stabile 
la struttura, a partire dal 
prossimo anno, perché il 
Centro di coordinamento di­
dattico possa continuare a 
vivere. 

Gli operatori del Centro 
di coordinamento 

democratico 

Di dove in quando 
Incontri con i poeti: Ruggero Jacobbi 

In solitudine dalla 
parte del presente 

La poesia di Ruggero Ja­
cobbi — si è avuto un in­
contro con il poeta nei « Caf­
fè-Teatro» di Piazza Navo-
na — è generosa di aggan­
ci musicali. Il suo ultimo 
libro, Le immagini del mon­
do (ed. Rebellato). riflette 
questa presenza della mu­
sica. E* suddiviso in tre par­
ti, e la più ampia (cinquan-
tatré poesie) è intitolata 
La prova generale. La pro­
va. qui, nel libro, significa 
molte cose: è anche la pro­
va generale della vita o del­
la morte, ma il riferimento 
tende al mondo della mu­
sica. Gli spettacoli di tea­
tro hanno in genere una 
« anteprima », quelli musi­
cali (concerti e spettacoli 
lirici) hanno una «prova 
generale ». Lungo questa 
prova generale ribolle una 
materia poetica, traversata 
da molteplici linee musica­
li. che hanno una precisa 
funzione « poetica ». volen­
do stabilire situazioni, addol­
cire asprezza, definire certe 
* immagini del mondo ». 

C'è uno squillo di tromba. 
prolungato e lugubre, nel 
quale si addensa la possi­
bilità di morte contenuta 
nella vita di una città (for­
tunatamente lasciata alle 
spalle); c'è un pianoforte 
intorno al quale si ricom­
pone tut ta una vita (Quan­
do oggi ti siedi al pianofor­
te, g i i sola. / non senti che 
qualcuno viene a vegliare 
sul gesto?-.»); c'è un ma­
gnetofono: c'è «il giradi­
schi del silenzio »; c'è il sas­
sofono (Dal fondo della not­
te i arrivato un sassofo­
no. / ha invaso I deserti, 
ha perforato le porte d'af­
f a n n o - » ) : c'è la Bossa No­
va con la chitarra che arde; 
c'è il violino astruso, ecc. 
Sono rimbalzi dalla parola 
alla musica, non casuali, 
ma essenziali, diremmo, alla 
partitura poetica. 

Dovranno più paziente­
mente annotarsi, questi ri­
ferimenti, per vedere fino 
In fondo quanto la poesia, 
in genere, e questa in par­
ticolare di Jacobbi, si rivol­
ga alla musica come a una 
forza viva della realtà, alla 
stregua di tutte le altre pos­
sibili fonti d'« ispirazione ». 

C'è la musica che è piano­
forte o sassofono, allo stes­
so modo che c'è la luna ed 
è la luna «s t ra luna ta» di 
Blue Mon o quella — vuo­
ta — destinata ad essere 
traguardo della Soyua. 

In una poesia del 1958 c'è 
persino Gustav Mahler: 
• Eccomi solo nel cerchio 
del pomeriggio / La radio 
Infuria in storie d'amore e 
Gustav Mahler„». 

La presenza poetica di 
Ruggero Jacobbi è s tata 
riaffermata nella riunione 
a lui dedicata, come si è 
detto, dal « Caffè-Teatro » 
di Piazza Navona. Una riu­
nione che si è svolta come 
quei celebrati quartett i di 
opera, nei quali i protago­
nisti, ciascuno sostenendo 
le sue ragioni (il quartetto 
del Rigoletto, ad esempio). 
danno vita a un mirabile 
pezzo di musica. 

Fabio Doplicher. che è un 
animatore del « Caffè-Tea­
tro ». ha tracciato il profilo 
biografico di Jacobbi, do­
cente universitario dì lin­
gua e letteratura brasilia­
na. regista e critico teatra­
le. poeta e critico lettera­
rio. oltre che direttore del­
l'Accademia nazionale d'ar­
te drammatica. 

Francesco Paolo Menino 
ha puntato sul profilo poe­
tico dì Jacobbi. avviatosi 
con Alfonso Gat to e Vasco 
Pratolini, una voce di rara 
generosità nella pratica quo­
tidiana: uno splendido iso-
Iato, che ha sempre trovato 
nella vita qualcosa di più 
importante da fare che gli 
ha impedito di pubblicare 
le sue poesie. Stanno, que­
ste, dalla parte del presen­
te e sembrano riallacciarsi 
al rapporto leopardiano t ra 
l'uomo e l'antico furore del­
ia «Ginest ra», aDa solitu­
dine tra il nulla e la Storia. 

Carlo Vittorio Cattaneo 
ha testimoniato della vasti­
tà dell'opera poetica di Ja­
cobbi, la cui parte pubbli­
cata è appena la punta di 
un iceberg. Cattaneo ha an­
che indicato in Jacobbi un 
anticipatore della nuova fa-
Be poetica italiana. 

Erasmo Valente 


